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L’attesissima GT86, la nuova compatta sportiva Toyota, è un’automobile sviluppata 

interamente attorno al guidatore. La GT86 è stata realizzata per dare forma alla gioia 

intrinseca che nasce dal mettersi alla guida, grazie a una reattività istantanea, anche al 

minimo input dell’acceleratore o dello sterzo, e destinata a tutti coloro che vedono la 

guida non come una necessità ma come una passione.

Grazie alla sua carrozzeria leggera ed altamente aerodinamica, costruita attorno ad 

untelaio estremamente rigido, la nuova GT86 è stata progettata su una piattaforma 

completamente nuova che la rende la 4 posti sportiva più compatta al mondo. 

Dopo migliaia di ore di lavoro passate a risolvere le centinaia di sfide ingegneristiche, 

l’Ingegnere Capo Tetsuya Tada e il suo omologo per Subaru, Toshio Masuda, hanno 

voluto mantenere tre elementi chiave del nuovo veicolo: lo schema a motore anteriore 

e trazione posteriore, l’assenza del turbocompressore e l’equipaggiamento con 

pneumatici standard.

Con una trasmissione le cui componenti presentano dimensioni decisamente contenute 

e garantiscono il massimo delle prestazioni, la GT86 rievoca le radici sportive della 

tradizione Toyota, con la prima automobile al mondo equipaggiata con un compatto 

motore ‘boxer’ anteriore, a cilindri contrapposti, e trazione posteriore.

Questo eccezionale layout unisce il design più compatto al mondo per una 4 posti, un 

peso molto contenuto, un’inerzia ridotta e l’abbassamento del baricentro, per garantire 

il miglior rapporto possibile tra peso e potenza. Queste caratteristiche regalano alla 

GT86 prestazioni entusiasmanti e potenzialità di guida altamente coinvolgenti, con la 

minima interferenza elettronica e il massimo piacere di guida.

Concepita prendendo in considerazione le caratteristiche chiave della guida sportiva 

tradizionale, studiata da un team di ingegneri con la passione dell’automobilismo, 

perfezionata attraverso la competizione e messa a punto per soddisfare le richieste 

dei più esigenti, la GT86 incarna lo spirito delle precedenti vetture sportive Toyota, per 

regalare agli automobilisti il più puro coinvolgimento.

Il design avanzato della GT86 presenta elementi che consentono molteplici funzioni 

di regolazione e personalizzazione, per adattarsi totalmente alle preferenze 

dell’automobilista. Per esempio, questo è stato reso possibile con la minimizzazione dei 

dispositivi di controllo elettronici che consentiranno ai clienti di impostare il veicolo a 

proprio piacimento con estrema facilità.

Si è inoltre deciso di rinunciare agli pneumatici ad alte prestazioni proprio per favorire 

l’obiettivo di sviluppo principale della GT86: il divertimento alla guida.

Il numero 86
Oltre a rendere omaggio alla straordinaria maneggevolezza della Corolla Levin AE86 

e alla sua eccezionale relazione con chi la possiede, con gli appassionati e con i tecnici 

della messa a punto, il numero 86 ha recitato un ruolo importante durante lo sviluppo di 

questa nuova sportiva firmata Toyota.

Ritorno alle origini 



76

Il destino è apparso favorevole anche con il codice di sviluppo interno assegnato 

al veicolo, e cioè 086A. Con un alesaggio per corsa pari a 86 mm x 86 mm, la nuova 

unità boxer garantisce la massima fedeltà alla lunga tradizione sportiva di Toyota. Il 

leggendario motore 3M della 2000GT e l’unità 1G-G della Supra erano entrambi motori 

con configurazione sei cilindri in linea con alesaggio e corsa pari entrambi a 75 mm, 

mentre il rapporto dell’unità con quattro cilindri in linea presente sulla Celica e sulla 

MR2 era pari a 86 per 86.

Anche il diametro dell’apertura degli scarichi cromati della GT86 misura esattamente 

86 mm.

Un veicolo ispirato da 50 anni di tradizione in fatto di sportive con 
motore anteriore e trazione posteriore
Toyota possiede una storia lunga 50 anni in fatto di straordinarie auto sportive con 

motore anteriore e trazione posteriore, sports car la cui popolarità è cresciuta in 

maniera proporzionale ai successi in pista.

La nuova GT86 coglie in pieno i migliori elementi di tre modelli chiave provenienti da 

questa eredità sportiva: la Toyota Sports 800, la Toyota 2000GT e la AE86.

Nonostante la GT86 venga presentata come l’unico pacchetto al mondo con motore 

anteriore a cilindri orizzontali contrapposti e trazione posteriore, certo non si può dire che 

si tratti del primo modello con tale impostazione. Tale onore va riservato alla Sports 800, 

la sportiva con motore boxer due cilindri, che Toyota ha iniziato a sviluppare nel 1962. 

Con la sua scocca compatta e la straordinaria efficienza dei consumi, la Sports 800 

ha ottenuto un enorme successo nelle gare endurance. Il baricentro basso dell’unità 

boxer e il layout con motore anteriore e trazione posteriore veniva considerato l’ideale 

per garantire al veicolo il massimo coinvolgimento nella guida. Per questa ragione si è 

deciso di adottare sulla GT86 questo layout classico per la prima volta dalla realizzazione 

della Toyota Sports 800.

La meravigliosa 2000GT, la coupé con motore 2.0 e sei cilindri in linea di cui vennero 

costruiti soltanto 337 esemplari e presentata per la prima volta in occasione del Motor 

Show di Tokyo del 1965, ha gettato le basi della reputazione mondiale di Toyota come 

costruttore di auto sportive.

Ancora oggi, l’eleganza di questo veicolo appare sofisticata e moderna. Durante lo 

sviluppo della GT86, un’unità 2000GT è rimasta parcheggiata accanto al nuovo modello 

in costruzione. Senza che ricevessero alcun tipo di indicazione, i designer hanno 

proseguito nel loro lavoro, lanciando di tanto in tanto un’occhiata alla 2000GT. Alla 

fine, il loro lavoro è riuscito ad infondere alla GT86 lo spirito della 2000GT, senza però 

limitarsi a renderne una semplice imitazione.

La GT86 eredita dalla AE86 non la forma, bensì lo spirito. La AE86 non era una sports 

car estrema. Aveva un prezzo contenuto ed era equipaggiata con un motore prodotto in 

serie e un layout con un compatto motore anteriore e trazione posteriore.

La Collaborazione con Subaru
Proseguendo nell’alleanza con Subaru nata nel 2005, i due marchi hanno iniziato a 

discutere della possibilità di creare qualcosa che potesse rappresentare il simbolo che 

suggellasse questa alleanza. È stata così ventilata l’ipotesi di realizzare una sports car pura.

Alla fine si è deciso che un progetto di sviluppo congiunto tra Toyota e Subaru non 

potesse portare ad altro se non alla creazione di un layout con motore anteriore a 

cilindri contrapposti e trazione posteriore. Si è capito subito che fosse il format adatto 

per garantire al veicolo un impatto grandioso.

Lo studio di fattibilità del progetto GT86 è nato nel 2006, con Toyota che assunse un 

ruolo principale sia nella fase di Product Planning che in quella di Design. Collaborando 

all’interno di quello che venne chiamato ‘Team 86’, Toyota e Subaru decisero di 

condividere le responsabilità del programma di sviluppo.

Subaru si occupò in prima persona della fase di Engineering Design, implementando 

tecnologie e know-how di stampo Toyota in componenti fondamentali del veicolo quali 

il motore, la trasmissione e il sistema di sospensioni. Toyota e Subaru hanno poi lavorato 

insieme sulla fase di valutazione, portando avanti prove su circuito e su strada con 

l’obiettivo di perfezionare le prestazioni e le potenzialità dinamiche del veicolo.

I due marchi hanno infine lavorato in maniera indipendente nella finalizzazione dei 

rispettivi veicoli. I piloti Toyota in particolare hanno portato avanti un minuzioso lavoro 

di messa a punto che si è concluso con gli straordinari livelli di reattività, controllo e 

stabilità per cui la nuova sportiva di Toyota è già famosa nel mondo.
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Ogni singolo aspetto nel design della GT86 è stato sviluppato secondo il concetto 

stilistico di ‘Neo Funzionalismo’, utilizzando le più avanzate tecnologie sportive per 

creare un prodotto dalla ‘Bellezza Eterna e Funzionale’.

Secondo tale principio, il piacere di guida e la bellezza estetica del veicolo vengono 

considerati come parte della sua funzionalità.

Basandosi sulle parole chiave honmono kan, e cioè ‘autenticità’, la funzionalità di 

forme e strutture rappresenta la forza trainante dell’intero studio di design. Oltre 

a questo, rievocando la storia dei veicoli Toyota con motore anteriore e trazione 

posteriore, lo stile è studiato per garantire il fascino intramontabile di queste  

sports car.

Per esempio, le linee e le superfici esterne sono state delineate non soltanto per 

conferire al veicolo il massimo appeal visivo, ma anche per consentire al guidatore di 

conoscere in qualsiasi momento la posizione di ogni angolo del veicolo.

Questo approccio, che predilige una visione dall’interno all’esterno, è stato alla base 

del processo di design già nelle sue primissime fasi. L’audace forma dei parafanghi 

anteriori è visibile attraverso il parabrezza, mentre quelli posteriori sono visibili dai 

retrovisori esterni. Le forme prominenti degli elementi presenti sui quattro angoli del 

veicolo arricchiscono la sensazione di fusione tra guidatore e veicolo.

Design suggestivo, che unisce tradizione e funzionalità
Lunga 4.240 mm, con un’altezza di soli 1.285 mm e un passo di 2.570 mm, la nuova 

GT86 è la quattro posti sportiva più compatta al mondo.

La GT86 unisce i vincoli tecnici dettati dalle dimensioni compatte, dall’abbassamento 

del baricentro e dalle prestazioni aerodinamiche, in uno stile capace di rievocare la 

tradizione sportiva di Toyota.

Durante lo sviluppo della GT86, una 2000 GT è rimasta parcheggiata accanto al 

modello in costruzione. Di conseguenza, l’essenza di questo straordinario modello 

del 1967 è stata trasferita nel design della GT86, visibile in diversi dettagli presenti 

sull’intera scocca, in particolare nell’assenza delle linee di taglio nella sovrastruttura 

dell’abitacolo, nelle forme dei cristalli laterali e in quella del parafango posteriore.

Design ispirato all’essenza della 2000GT

—	 La sportiva quattro posti più compatta al mondo
—	 “Neo Funzionalismo”: un concetto di design che unisce eleganza e funzionalità
—	 Linguaggio stilistico Under Priority e dettagli Keen Look 
—	 Gestione del flusso dell’aria secondo il concetto di ‘Aero Sandwiching’, per offrire il massimo della stabilità
—	 Abitacolo dal design ergonomico, sviluppato per la massima funzionalità per il guidatore
—	 Il punto dell’anca più basso mai realizzato su un veicolo Toyota, a soli 400 mm di altezza
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Le classiche linee di taglio della 2000 GT hanno suggerito ai designer di inserire 

un’enfasi simile nelle aperture delle portiere della GT86: l’evidente segmentazione 

delle linee rievoca immediatamente le tradizionali caratteristiche di una sportiva  

due porte.

Lo stile tradizionale e deciso incarna i due principi fondamentali del nuovo  

linguaggio stilistico di Toyota: design anteriore Under Priority, con una griglia inferiore 

più ampia, per focalizzare l’attenzione sulla parte inferiore e conferire al veicolo un 

aspetto deciso e risoluto, e un approccio Keen Look, per chiavi stilistiche intelligenti  

ed espressive.

In questo contesto, Keen assume il significato di ‘chiaro’, ‘intelligente’, a sottolineare la 

vivacità e la semplicità di questo design. Non si tratta però di un concetto limitato alle 

auto sportive, ma di un atteggiamento ampliato a molti altri modelli Toyota.

Questo nuovo linguaggio stilistico viene arricchito dal design ‘Scorpion’ della griglia 

inferiore, e dalla penetrante luminosità dei fari bi-xeno con scarica ad alta Intensità 

(HID) e delle luci di marcia diurna a LED, capaci di conferire alla GT86 un aspetto 

ancora più aggressivo e sportivo.

La parte anteriore della GT86 incorpora avanzate tecnologie a sostegno delle 

prestazioni aerodinamiche e di raffreddamento, con i parafango anteriori e posteriori 

a mantenere il profilo elegante tipico di una sports car.

La GT86 utilizza un esclusivo concetto di design chiamato ‘Aero Sandwiching’. La 

spinta del veicolo viene garantita dall’aria proveniente dall’alto, dal basso e dai lati, 

praticamente da tutte le direzioni, in maniera tale da mantenere la stabilità verticale 

ed orizzontale. In questo modo, il mezzo rimane stabile evitando di incrementare il 

peso della downforce, senza pregiudicarne il coefficiente di resistenza aerodinamica.

Il contorno dentellato del tetto ‘Pagoda’ è un esempio del funzionamento questo 

sistema, con un trattamento simile riservato anche agli elementi del sottoscocca, per 

garantire la massima uniformità del flusso dell’aria e determinare un coefficiente di 

resistenza aerodinamica pari a soli 0,27 Cx.

L’innalzamento dei lati del tetto ha consentito la creazione di un maggiore spazio per 

la testa degli occupanti, rendendo possibile un’ulteriore riduzione dell’altezza totale. 

Le sezioni laterali si allargano progressivamente verso la parte posteriore del veicolo, 

garantendo alla struttura una maggiore rigidità strutturale molto utile alla GT86, il cui 

tetto è fabbricato in acciaio con uno spessore non superiore ai 0,65 mm.

Oltre a questo, la scocca presenta alette stabilizzatrici tipo canard, conosciute con 

il nome ‘sakana’ (che in Giapponese significa ‘pesce’), inserite sull’intera scocca del 

veicolo, inclusi i lati del cluster posteriore. L’inserimento delle alette sakana sulle 

fiancate e nel sottoscocca della GT86 contribuisce a migliorare ulteriormente la 

stabilità laterale del veicolo.

Sul retro, il contrasto tra la forma compatta dell’abitacolo e quella trapezoidale 

posteriore aiuta a rafforzare l’ampia carreggiata posteriore e la presenza su strada 

della GT86. Il nuovo diffusore posteriore, con doppio tubo di scarico cromato, esprime 

tutta l’aerodinamicità e l’agilità di questa nuova sportiva.

Gli ulteriori dettagli stilistici includono l’esclusivo design della griglia, ripreso 

anche dalla forma triangolare dei fendinebbia posteriori, uno spoiler posteriore, 

l’esclusivo schema dei fari bi-xeno e del doppio tubo di scarico, e il nuovo logo ‘86’ 

presente sul parafango anteriore.

Il logo ‘86’, oltre a sottolineare l’esclusivo format della trasmissione con motore 

boxer anteriore e trazione posteriore, sottolinea anche il movimento uniforme del 

veicolo e il perfetto bilanciamento della GT86, anche quando viene spinta al limite 

delle prestazioni.

Anche le superfici esterne in resina non verniciata sono state sottoposte ad uno 

scrupoloso studio da parte del team di design. Le esclusive venature esterne, 

ispirate all’aspetto e alla configurazione delle fibre di carbonio, sono state create 

appositamente per la GT86 con l’obiettivo di creare una forma a ‘V’ focalizzata sulla 
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linea centrale del veicolo che esprimesse un senso di movimento. Sul retro, questo 

schema a ‘V’ è stato invertito, rafforzando la presenza su strada del veicolo.

La GT86 è disponibile in una scelta tra sette colori esterni: l’intramontabile eleganza 

dei Satin White Pearl, Dark Grey, Crystal Black e Sterling Silver, e il carattere più 

sportivo dei Lightning Red, Galaxy Blue e dell’esclusivo Orange. 

La nuova sports car è infine equipaggiata con cerchi in alluminio Toyota da 17”, 

caratterizzati dallo schema a doppia razza.

Abitacolo ergonomico e funzionale
A bordo, l’abitacolo interamente dedicato al guidatore reinterpreta la vera essenza 

della guida sportiva attraverso uno studio dettagliato dell’ergonomia e della 

funzionalità di ogni singolo elemento di interazione tra pilota e veicolo, consentendo 

alla GT86 di essere guidata come se fosse una naturale estensione del corpo umano. 

La forma, il layout e la definizione di tutti i sistemi di controllo sono stati ottimizzati 

per la massima funzionalità e manovrabilità: il posizionamento e l’organizzazione 

dei contatori all’interno del pannello strumenti, il grip e la funzionalità del design del 

volante, il layout intuitivo e funzionale di tutti i comandi e l’esclusiva forma dei sedili.

Il design orizzontale della plancia aiuta a trasmettere al guidatore l’esatto 

comportamento del veicolo, mentre la sua forma simmetrica rende possibile la 

percezione della linea centrale del mezzo durante la guida in pista. A tal fine, il 

margine superiore della plancia presenta un segno che identifica la linea centrale del 

veicolo, in maniera tale che la sua immagine venga riflessa e risulti visibile  

sul parabrezza.

Costruito attorno all’ampio contagiri, il quadro strumenti composto da tre quadranti 

è stato disegnato riservando particolare attenzione alla collocazione, alla luminosità 

e ai caratteri del display, assicurando la massima visibilità e leggibilità in caso di guida 

sportiva. All’interno del contagiri è stato inserito un tachimetro digitale, oltre a una 

luce rossa che si illumina consigliando a chi guida il cambio del rapporto con i  

giri adatti.

A sottolineare il pedigree sportivo della GT86, lo sterzo possiede un diametro di soli 

365 mm, il più piccolo di sempre, con finiture in pelle realizzate grazie ai feedback 

da parte dei piloti durante i test, per offrire le migliori performance di sterzata e il 

massimo grip in tutte le condizioni di guida.

Il pad centrale del volante è rivestito in pelle cucita a mano, con il logo ‘86’ al posto 

dello stemma metallico.

Con il punto dell’anca più basso di qualsiasi altro veicolo Toyota, soli 400 mm, la 

posizione di guida della GT86 risulta 7 mm più bassa rispetto a quella del Porsche 

Cayman. Il design dei sedili è stato studiato fino alla perfezione ergonomica, grazie ai 

test effettuati sul circuito del Nurburgring e in condizioni di gara, per assicurarne la 

comodità anche dopo lunghi periodi passati al volante.

La superficie degli schienali e dei cuscini è studiata per offrire il massimo sostegno 

con le forze di accelerazione provenienti dalla parte anteriore, dai lati a dal retro. 

Oltre a questo, la forma del sedile anteriore è stata studiata non soltanto per 

garantire il massimo comfort, ma anche per evitare che i gomiti interferiscano con la 

manovrabilità del cambio.

Sono disponibili due diversi tipi di rivestimenti: il primo unisce pelle e tessuto 

Alcantara, mentre il secondo è un tessuto in similpelle scamosciata estremamente 

aderente, capace di unire grande durata e traspirabilità.

Lo schienale posteriore è completamente ribaltabile, consentendo la creazione di uno 

spazio sufficiente per quattro pneumatici standard e per le ulteriori attrezzature  

da corsa.
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Oltre che dall’abbassamento del baricentro, un ulteriore vantaggio consentito 

dall’installazione del motore boxer è dato dalla compattezza delle sue dimensioni, 

che hanno reso la trasmissione meno invadente all’interno dell’abitacolo. Di 

conseguenza, la scatola del pedale non deve essere compressa lateralmente, e la 

posizione dei pedali consente di eseguire una perfetta guida sportiva.

I soffici pad per le ginocchia presenti sulla portiera e sulla console centrale 

garantiscono un eccellente supporto, aiutando il guidatore a mantenere il controllo 

dei pedali anche durante i movimenti laterali determinati dalla guida  

particolarmente sportiva.

Gli interni della GT86 dispongono inoltre del primo retrovisore senza cornice. 

Questo design snello ed elegante riesce a massimizzare la visuale anteriore senza 

pregiudicare quella posteriore.

L’attenzione riservata al lato guida viene ulteriormente sottolineata dal pulsante di 

avviamento presente sulla console centrale, dalle finiture con effetto carbonio, dallo 

sportivo rivestimento in nero del tetto, dalle cuciture rosse della tappezzeria, dal 

cambio in stile cloche e dai leggeri pedali in alluminio.

Accentuata dal contrasto tra i materiali presenti sugli schienali dei sedili e quelli 

sulla sezione laterale, e da quello tra le cuciture rosse e le decorazioni in argento 

dell’abitacolo, è inoltre disponibile la scelta degli schemi cromatici Black oppure 

Black and Red.

Entrambi dispongono delle finiture reticolate per i quadranti del pannello strumenti, 

per il pannello di controllo del climatizzatore e per la base degli interruttori delle 

portiere, e dell’esclusivo motivo riservato ai contatori, alle bocchette laterali di 

ventilazione e alla base del cambio.

Comfort e personalizzazione
La nuova GT86 è equipaggiata con climatizzatore automatico con controllo 

indipendente della temperatura sul lato destro e sinistro. A conferma dell’importanza 

della riduzione del peso, l’unità presenta un design estremamente compatto  

e leggero.

È inoltre di serie il sistema audio multimediale Toyota Touch che si avvale di schermo 

touch screen da 6.1” a colori, bluetooth con funzionalità streaming, completa 

compatibilità con iPod / iPhone inclusa la visulaizzazione delle copertine degli album, 

radio AM/FM, lettore CD, 6 altoparlanti ed ingresso AUX e USB. I sei altoparlanti 

includono 2 tweeter da 25 mm sul cruscotto, due altoparlanti da 160 mm sulle 

portiere anteriori e due da 65 mm nella parte posteriore. Il modulo di navigazione 

Toyota Touch & Go è disponibile come optional ed include, oltre la navigazione 

con mappa europea, funzionalità avanzate per il bluetooth, servizi di connessione 

avanzata come Google Search ed innovative applicazioni Toyota, oltre alle 

informazioni sempre aggiornate sul traffico grazie al servizio infoblu

Tutti i modelli sono equipaggiati con due prese di corrente da 12v, porta lattine, 

portabottiglie e cristalli anti-raggi UV sui lati e per il lunotto. Oltre a questo, la nuova 

sports car di Toyota è dotata di Cruise Control e sistema Smart Entry & Push Start.
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Durante lo sviluppo della GT86, l’Ingegnere Capo Tetsuya Tada è riuscito a realizzare 

una straordinaria combinazione tra le diverse caratteristiche che compongono la 

trasmissione del veicolo. Tali caratteristiche si basano sull’abbassamento del baricentro 

del veicolo e su un motore ad aspirazione naturale e giri liberi capace di sviluppare  

100 CV per litro.

La soluzione a queste necessità strutturali risiede nella combinazione tra il nuovo 

motore boxer firmato Subaru e l’ultima generazione del sistema di iniezione diretta 

realizzato da Toyota , che insieme hanno consentito la creazione del primo motore a 

cilindri orizzontali contrapposti al fianco di una tecnologia D-4S (motore benzina  

4 tempi a iniezione diretta).

Nonostante questo, il rifiuto da parte di Tada all’inserimento di un turbocompressore 

continuava a presentare una considerevole sfida ingegneristica, dal momento che 

prima della GT86 era impensabile un motore aspirato ad iniezione diretta capace di 

raggiungere un regime di 7.400 rpm.

Il primo motore a cilindri orizzontali contrapposti con tecnologia D-4S
Al nuovo motore boxer Subaru quattro cilindri da 1,998 cc, Toyota ha affiancato per la 

prima volta l’ultima generazione della sua tecnologia D-4S.

Motore sportivo ad aspirazione naturale capace di sviluppare 100 CV per litro

—	 Il primo motore ‘boxer’ a cilindri orizzontali contrapposti con tecnologia D-4S
—	 Trasmissione manuale Toyota a 6 rapporti e cambiata estremamente rapida, per il massimo piacere di guida
—	 Nuova trasmissione automatica a 6 rapporti con convertitore di coppia e comandi al volante, con tempi di cambiate pari a soli  

0,2 secondi
—	 Motore rombante in piena accelerazione grazie al ‘Sound generator’

Con doppi iniettori separati che rendono possibile un’iniezione sia diretta che indiretta, 

la trasmissione D-4S consente, a seconda dei regimi del motore, sia l’alta pressione 

dell’iniezione diretta all’interno del cilindro che la classica iniezione indiretta, ma 

anche unicamente l’iniezione diretta. Di conseguenza, l’aspirazione di aria e carburante 

risulta bilanciata con qualsiasi velocità del motore, incrementando così le reattività 

della farfalla, la potenza e i livelli di coppia senza sacrificare l’efficienza dei consumi o le 

prestazioni ambientali.

Con un alesaggio per corsa pari a 86 mm x 86 mm, una ‘quadratura’ che riesce ad unire 

l’economia dei consumi al bilanciamento della rotazione, il blocco motore e la testata 

DOHC 16 valvole della GT86 sono stati sviluppati per incrementare la velocità del 

motore e ottenere un elevato rapporto di compressione, pari a 12,5:1.

La massa del pistone è stata minimizzata e la sua lunghezza ottimizzata a favore della 

velocità del motore. La forma del cielo del pistone è stata ottimizzata per facilitare 

l’iniezione diretta e consentire un elevato rapporto di compressione. Un perno di 

manovella del diametro di 50 mm è stato adottato per incrementare l’affidabilità ai 

regimi più sostenuti, mentre la forma della biella è stata ottimizzata per consentire le 

velocità del motore necessarie.
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L’unità boxer della GT86 impiega un layout con aspirazione anteriore per abbassare la 

posizione del motore ed un basso collettore di aspirazione che consente di abbassare 

ulteriormente il baricentro. La decisione di abbassare il più possibile la posizione del 

motore ha determinato la completa modifica sia del sistema di scarico che del design 

della coppa dell’olio. 

Le misure verticali del sistema di scarico sono state minimizzate per consentire 

l’abbassamento della posizione del motore, mentre il layout del tubo intermedio è stato 

ottimizzato per consentire la massima riduzione dell’altezza del veicolo nel suo insieme.

Il sistema impiega una doppia impostazione con tubo e silenziatore per massimizzarne 

l’efficienza, con un collettore e un tubo di ampio diametro studiati per ridurre le perdite 

di pressione. Il sistema presenta inoltre un catalizzatore anteriore a celle esagonali e un 

catalizzatore posteriore a bassa pressione, capaci di migliorare ulteriormente il livello  

di emissioni.

Gli ingegneri Toyota hanno studiato la coppa dell’olio per renderla compatta quanto 

un carter secco. Il design definitivo ha reso possibile l’abbassamento del baricentro 

del motore grazie al semplice assottigliamento della coppa dell’olio. L’esclusiva forma 

dell’aletta interna è stata sviluppata per garantire la massima efficienza della coppa, per 

raccogliere l’olio e garantire la massima lubrificazione.

Questa unità 4 cilindri riesce a raggiungere i 7.400 rpm, e una volta raggiunta questa 

soglia un indicatore luminoso va ad accendersi nel pannello strumenti del guidatore. 

Se l’unità dovesse raggiungere il limite del fuori giri, un limitatore di regime andrebbe 

delicatamente a limitarne l’utilizzo piuttosto che causare un improvviso spegnimento 

del motore.

Il bilanciamento del timing di aspirazione e scarico, ha consentito la realizzazione di un 

motore dal suono estremamente gradevole. Nonostante questo, gli ingegneri Toyota 

erano consapevoli della severità delle regolamentazioni sull’inquinamento acustico 

in alcuni paesi, e hanno affrontato la difficoltà di dover realizzare il suono adatto agli 

appassionati della guida sportiva tenendo in considerazione tali limitazioni.

Per ovviare a tali impedimenti, gli ingegneri hanno deciso di veicolare il suono 

direttamente all’interno dell’abitacolo: si tratta della prima applicazione di questo 

genere su un modello Toyota. Quando gli impulsi di aspirazione raggiungono il 

generatore acustico, uno smorzatore inizia a risuonare a determinate frequenze 

per ottimizzare il rumore dell’aspirazione. Una volta ottimizzato, il suono viene poi 

incanalato direttamente all’interno dell’abitacolo attraverso un manicotto di gomma. 

In caso di lieve accelerazione il suono risulta estremamente tenue, mentre la completa 

apertura della farfalla determina un rombo degno di un’auto puramente sportiva.

Trasmissione manuale o automatica, a 6 rapporti
Trattandosi della parte del veicolo, insieme allo sterzo, collegata in maniera più diretta 

al guidatore, la precisa messa a punto della trasmissione è stata di fondamentale 

importanza per il successo della GT86. Il motore quattro cilindri può essere affiancato sia 

da trasmissione manuale a 6 rapporti che da cambio automatico, sempre a 6 rapporti.

Molti ingegneri provenienti da Toyota, Subaru ed Aisin hanno lavorato insieme ad un 

ricercatore specializzato in trasmissioni per migliorare la già esistente trasmissione 

manuale a sei rapporti.

Durante lo sviluppo, una delle certezze preliminari era che in un veicolo studiato per i 

puristi della trasmissione, il cambio dovesse garantire rapporti molto corti, Quindi la 

trasmissione definitiva aveva bisogno della creazione di cinque prototipi differenti e 

l’utilizzo di circa l’85% di nuove componenti.

Questa trasmissione offre un cambio molto rapido e preciso grazie alla proporzione tra 

i vari rapporti ottenuta mediante l’utilizzo di una leva molto ergonomica. Un triplo cono 

del sincronizzatore è stato adottato per la 1a, per la 2a e per la 3a, mentre una costruzione 

fluttuante ed estremamente rigida garantisce un funzionamento omogeneo e stabile 

allo stesso tempo, evitando però gli spiacevoli eccessi di rigidità a marcia inserita, sia 

durante la guida che a veicolo parcheggiato.

La nuova trasmissione automatica Toyota a sei rapporti unisce una straordinaria linearità 

e comandi posizionati sul volante al miglior convertitore automatico del mondo, con una 

velocità di cambio pari a soli 0,2 secondi.

La trasmissione automatica dispone di un controllo di cambio rapporto estremamente 

reattivo, il cui funzionamento sostiene la guida sportiva del veicolo in modalità M 

(manuale) e in modalità Sport, garantendo la massima reattività all’inserimento di 

rapporti più alti. Per una guida sportiva ancora più affascinante, il sistema di controllo 

abbassa automaticamente i giri del motore al passaggio ad un rapporto più basso, 

adattandosi alla velocità del motore e incastrandosi alla perfezione con la marcia 

successiva, per un cambio rapporto eccezionalmente rapido ed omogeneo.

Anche in modalità di guida D (drive), la trasmissione consente il temporaneo override 

manuale utilizzando i comandi al volante. La modalità Sport offre tempi di reazione 

più veloci, attivando un controllo per il blocco con le velocità più basse ed offrendo 

una sensazione più diretta. La modalità Snow regola invece in maniera automatica la 

reattività della farfalla, per il controllo dei livelli di coppia sulla neve e su altre superfici 

scivolose, massimizzando l’aderenza e la trazione del veicolo.

La potenza viene distribuita alle ruote posteriori attraverso un differenziale Torsen 

autobloccante, con una rapporto al ponte di 4,1 ottimizzando la trazione e l’aderenza del 

veicolo in qualsiasi condizione di guida. 
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L’eccezionale layout della GT86 unisce il design più compatto al mondo, un peso 

molto contenuto, meno inerzia e un baricentro incredibilmente basso, per garantire 

il miglior rapporto possibile tra peso e potenza. 

La fine messa a punto delle sospensioni, dei freni e dello sterzo massimizzano i 

benefici delle dimensioni ridotte, della mancanza di inerzia e dell’abbassamento del 

baricentro, consentendo di sfruttare in pieno la precisione dell’handling, l’agilità 

dinamica e la padronanza in curva della nuova sportiva di casa Toyota.

Il circuito del Nurburgring ha recitato un ruolo molto importante nell’aiutare il 

pilota principale, Akihiro Osaka, e il suo team nel collaudo e nella messa a punto 

del veicolo. L’approccio da parte di Osaka è stato impostato alternando i test tra il 

circuito e la strada, per verificare sia la resistenza necessaria alle gare endurance 

che l’handling adatto al completo coinvolgimento dei piloti.

Misure estensive per il contenimento del peso
Il contenimento del peso si è dimostrato fondamentale durante lo sviluppo della 

GT86. La sua riduzione è perfettamente in linea con il concetto di “honmono kan”: 

Un eccellente rapporto peso/potenza e un perfetto bilanciamento

—	 Peso ridotto a soli 1.239 kg
—	 Un baricentro incredibilmente basso: soli 460 mm
—	 Una distribuzione del peso ideale, pari a 53:47, per il massimo della reattività 
—	 Assale torcente MacPherson anteriore e doppio braccio oscillante posteriore, per una maneggevolezza estremamente diretta e un 

controllo superbo
—	 Controllo della Stabilità del Veicolo (VSC) Avanzato con tre modalità, tra cui la nuova VSC SPORT

Autenticità. Solo un veicolo davvero leggero riuscirebbe ad offrire il coinvolgimento 

di un’auto capace di offrirsi come fosse l’estensione naturale del proprio corpo.

In questa categoria, un’automobile con motore 2.0 pesa normalmente circa 

1.300 kg, ma Toyota aveva imposto un obiettivo che si aggirasse intorno a 

1.200 kg, per garantire il miglior rapporto possibile tra peso e potenza.

In primo luogo è stato deciso che la chiave per la minimizzazione del peso fosse 

quella di incrementare l’utilizzo di componenti altamente esclusive e specializzate, 

attraverso la ‘Common Parts Reduction Campaign’ (Campagna per la Riduzione 

delle Componenti Ordinarie). Per esempio, il serbatoio iniziale è stato sostituito 

da un corrispettivo dal design più specifico, con una forma poco comune che si 

adattasse allo spazio disponibile.

In conclusione, questa linea di sviluppo ha portato all’utilizzo di solo il 9% di  

componenti ordinarie.
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Anche la definizione della rigidità della scocca rappresenta una questione delicata 

per stabilire un bilanciamento perfetto tra prestazioni e riduzione del peso. 

Incrementando la resistenza di alcune componenti, ma riducendolo allo stesso 

tempo in altre per garantire un bilanciamento ottimale, gli ingegneri hanno 

adottato acciaio in lamine ad alta elasticità sull’intera scocca per unire la massima 

riduzione del peso alla massima capacità di assorbimento e alla migliore rigidità 

torsionale.

L’acciaio ad alta elasticità, con una resistenza pari a 980 MPa, è stato adottato per 

le aree quali le guide sui lati del tetto e per il rinforzo del montante centrale, mentre 

l’acciaio pressofuso da 1.500 MPa è stato utilizzato per il rinforzo centrale del tetto. 

L’adozione della forma ‘Pagoda’ per il tetto garantisce alla struttura un’ulteriore 

rigidità torsionale, consentendone allo stesso tempo la fabbricazione in lamine di 

soli 0,65 mm.

Il cofano è fabbricato in sottili fogli d’alluminio, mentre l’innovativo design del 

paraurti anteriore ha reso possibile l’utilizzo di lamine in acciaio più sottili durante 

la fase di costruzione. L’insieme di queste misure ha consentito al veicolo un peso 

totale di soli 1.239 kg.

Distribuzione ideale del peso
Il format a quattro cilindri contrapposti di questo motore boxer anteriore si unisce 

al punto dell’anca più basso mai realizzato su un modello Toyota, soli 400 mm, per 

consentire alla GT86 un barientro estremamente basso, all’altezza di soli 460 mm.

Sia la trasmissione che la posizione di guida sono state spostate nella posizione più 

bassa e posteriore possibile, garantendo alla GT86 una distribuzione del peso che 

rasenta la perfezione, per un rapporto pari a 53:47. 

Gli ingegneri Toyota hanno rilevato come, in caso di guida particolarmente 

vivace, il rapporto 53:47 della GT 86 garantisse la reattività ideale anche ai 

minimi input da parte dello sterzo, dell’acceleratore e del freno, consentendo al 

guidatore di controllare prontamente la distribuzione del peso e ottenere il miglior 

comportamento da parte del veicolo.

Messa a punto delle sospensioni
Con un’impostazione che prevede l’assale Macpherson anteriore e il doppio 

braccio oscillante posteriore, le sospensioni sono state messe a punto per reagire 

istantaneamente agli input da parte del guidatore, con un handling estremamente 

diretto, una reattività immediata e un controllo a dir poco superbo.

Il nuovo layout anteriore ad assale torcente Macpherson è stato adottato per 

massimizzare i benefici derivanti dall’abbassamento del baricentro e dalla bassa 

inerzia garantita dalla trasmissione. Oltre alla maggiore rigidità dei supporti, 

il sistema dispone anche di un nuovo design per i sostegni superiori, per gli 

assorbitori di impatti, per la molla a spirale, per lo stabilizzatore, per il portafuso, 

per il braccio inferiore e per la traversa.

La forma a ‘L’ del braccio inferiore è stata invertita per consentire al motore di 

essere montato il più possibile in basso e vicino al centro del veicolo. La scatola 

dello sterzo è stata posizionata subito dietro la traversa, che a sua volta è stata 

studiata in maniera specifica per inserirsi nel piccolo spazio tra la coppa dell’olio 

e il tubo di scarico. Abbassando ulteriormente il baricentro della GT86, le molle a 

spirale e i sostegni del montante sono stati collocati nella posizione più  

bassa possibile.

Con i loro 23 N/mm, i livelli di ammortizzazione anteriore della GT86 consentono 

un leggero rollio all’ingresso in curva, creando la perfetta relazione tra sensazione 

di sterzata e comportamento del veicolo, propria di una piattaforma con motore 

anteriore e trazione posteriore

Il sistema posteriore con doppio braccio oscillante offre la combinazione ideale 

tra stabilità, aderenza e sintonia tra veicolo e guidatore. Il sistema dispone inoltre 

di montanti più rigidi, così come un nuovo telaio ausiliario, nuovi ammortizzatori, 

molle a spirale, braccio inferiore, barra stabilizzatrice e longitudinale.

Sul telaio ausiliario posteriore, l’apertura del differenziale è stata resa più ampia, 

riducendo così il peso del sistema. Le sezioni trasversali dell’apertura sono state 

allo stesso tempo ampliate per massimizzare la rigidità. Anche la rigidità dei punti 

di attacco tra scocca e telaio ausiliario è stata incrementata, minimizzando allo 

stesso tempo il peso e assicurando al veicolo un’aderenza ottimale ed un’incredibile 

stabilità. Infine, l’asse di rollio è stato messo a punto per adeguarsi al meglio alla 
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sospensione anteriore, mantenendo comunque proverbiale una elevata rigidità 

propria delle auto sportive.

Servosterzo elettrico
La GT86 è equipaggiata con un servosterzo elettrico di tipo coassiale capace di 

offrire una sensazione di sterzata molto rapida, diretta ed accurata. L’inclinazione 

del volante è regolabile su un raggio di 15 mm, oltre ai 20 mm di raggio disponibili 

per l’avvicinamento al sedile. L’angolo di inclinazione particolarmente basso, di soli 

16 gradi, è essenziale per la compatibilità con l’altezza del punto dell’anca.

Questo servosterzo è stato studiato per assicurare la massima rigidità a partire dal 

piantone fino alla scatola, oltre a possedere un rapporto estremamente  

veloce, 13:1. 

Controllo della frenata e della stabilità
I dischi ventilati, anteriori da 294 mm e posteriori da 290 mm, offrono una 

sensazione di frenata diversa rispetto a qualsiasi altro veicolo Toyota. La reattività 

dei freni agli input provenienti dal pedale è stata messa a punto appositamente per 

garantire il massimo livello di modulazione, aiutando chi guida a trovare la massima 

sensibilità di controllo grazie all’ottimale trasferimento del peso durante la frenata.

La GT86 è equipaggiata di serie con i sistemi di Frenata Antibloccaggio (ABS), 

Distribuzione Elettronica della Forza Frenante (EBD), Controllo della Trazione (TRC) 

e Controllo della Stabilità del Veicolo (VSC) selezionabile in tre modalità.

Tra i sistemi di sicurezza, l’ABS e il nuovo VSC con cinque modalità possiedono una 

messa a punto specifica studiata per unire la minima interferenza elettronica e la 

stabilità dinamica anche al raggiungimento dei limiti delle prestazioni, offrendo 

così un’esperienza di guida assolutamente gratificante.

Il sistema VSC dispone di una modalità VSC SPORT di nuova generazione. Una volta 

selezionata attraverso un comando montato sul tunnel del cambio, la modalità 

VSC SPORT riesce ad estendere il limite di sicurezza di accelerazione laterale e 

di movimento del corpo vettura prima dell’intervento del sistema, consentendo 

al guidatore di sfruttare al massimo i limiti dinamici del veicolo senza scendere a 

compromessi in quanto a stabilità.

Premendo l’apposito comando VSC per più di tre secondi, i sistemi TRC e VSC 

consentono inoltre la possibilità di disattivazione completa.

Cerchi e Pneumatici studiati per superare i Limiti Dinamici
In omaggio ai leggendari Black Racing della AE86, i cerchi in lega da 17” della 

GT86 presentano un esclusivo design del centro ruota, il cui diametro tradizionale 

è di 60 mm, mentre nella GT86 questo è stato ridotto fino a 49 mm per ridurne il 

peso ed evitare la perdita di rigidità, offrendo la sensazione di razze di maggiore 

lunghezza e di pneumatici più larghi.

Gli ingegneri Toyota hanno stabilito che il potenziale dinamico della GT86 non 

dovesse fare affidamento su pneumatici ad alte prestazioni, ed è per questo che 

questa nuova sportiva è equipaggiata con pneumatici 215/45 R17, gli stessi 

della Prius. Grazie alle loro proprietà, questi pneumatici consentono a chi guida di 

sfruttare il massimo potenziale del telaio e delle sospensioni. 
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Caratteristiche tecniche GT86
 
MOTORE MANUALE AUTOMATICA

N. cilindri/disposizione  4 / Boxer a cilindri contrapposti  4 / Boxer a cilindri contrapposti

N. valvole  16  16

Comando valvole DOHC DOHC

Alimentazione D-4S D-4S

Alesaggio x corsa 86 x 86 mm 86 x 86 mm

Rapporto di compressione 12,5 : 1 12,5 : 1

Cilindrata 1.998 cc 1.998 cc

Potenza max kW (CV)/giri 147 (200) / 7.000 147 (200) / 7.000

Coppia max Nm/giri  205 / 6.400-6.600  205 / 6.400-6.600

Emissioni CO2 181 g/km , Euro 5 164 g/km , Euro 5

Potenza fiscale 20 20

TRASMISSIONE 

Trazione Posteriore Posteriore

Cambio  6 rapporti manuale  6 rapporti automatico

1a 3,626 3,538

2a 2,188 2,060

3a 1,541 1,404

4a 1,213 1,000

5a 1,000 0,713

6a 0,767 0,582

RM 3,437 3,168

Frizione  A comando idraulico  A comando idraulico

FRENI MANUALE AUTOMATICA

Anteriori (autoventilanti)  Disco da 294mm x 24mm  Disco da 294mm x 24mm

Posteriori (autoventilanti)  Disco da 290mm x 18mm  Disco da 290mm x 18mm

Sistemi di frenata ABS + EBD + BA ABS + EBD + BA

SOSPENSIONI 

Anterioni Assale torcente MacPherson Assale torcente MacPherson 

Posteriori Doppio braccio oscillante Doppio braccio oscillante

STERZO 

Scatola guida  Pignone e cremagliera  Pignone e cremagliera

Servosterzo Elettrico ad effetto proporzionale Elettrico ad effetto proporzionale

Diametro di sterzata tra marciapiedi 10,8 10,8

PRESTAZIONI 

Velocità massima km/h 226 210

Accelerazione 0-100 Km/h (sec.) 7,6 8,2
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CONSUMI (CEE) MANUALE AUTOMATICA

Ciclo Urbano l/100Km (Km/l) 10,4 (9,6) 9,6 (10,4)

Ciclo Extra urbano l/100Km (Km/l) 6,4 (15,6) 5,7 (17,5)

Ciclo Combinato l/100Km (Km/l) 7,8 (12,8) 7,1 (14,1)

CONTROLLI DINAMICI

CONTROLLI DINAMICI VSC + TRC VSC + TRC

RUOTE

Cerchi  17" X 7 J  17" X 7 J

Pneumatici  215/45 R 17  215/45 R 17

DIMENSIONI MANUALE AUTOMATICA

Lunghezza 4.240 mm 4.240 mm

Larghezza  1.775 mm  1.775 mm

Altezza  1.285 - 1.425* mm  1.285 - 1.425* mm

Passo  2.570 mm  2.570 mm

Corfficiente aerodinamico (CX) 0,27 0,27

Carreggiata ant. 845 mm 845 mm

Carreggiata post. 825 mm 825 mm

Capacità bagagliaio VDA (l) 243 243

Numero posti 4 4

PESI 

Massa a vuoto 1.239 -1.258 Kg 1.262-1.280 Kg

Massa complessiva 1.670 Kg 1.700 Kg

Capacità serbatoio carburante  50 litri  50 litri

* Con antenna
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Scheda Equipaggiamento GT86
SICUREZZA GT86 GT86 1st Edition

- ABS + Ripartitore elettronico della frenata (EBD) + Assistenza alla frenata (BA) S S

- Controllo elettronico della stabilità (VSC) con modalità VSC SPORT + Controllo della trazione (TRC) S S

- Interruttore disinserimento controllo elettronico della stabilità e della trazione S S

- Differenziale a slittamento limitato (LSD) S S

- 4 freni a disco autoventilanti S S

- Airbag frontali lato guida e passeggero S S

- Airbag per le ginocchia guidatore S S

- Airbag laterali lato guida e passeggero S S

- Airbag a tendina per i passeggeri anteriori e posteriori S S

- Cinture di sicurezza anteriori con pretensionatore e limitatore di forza S S

- Cinture di sicurezza posteriori a 3 punti di ancoraggio S S

- Abitacolo indeformabile ad alta protezione S S

- Barre antintrusione sulle portiere S S

- Piantone dello sterzo collassabile S S

- Fendinebbia anteriori S S

- Cruise Control S S

ESTERNI GT86 GT86 1st Edition

- Vernice Lightning Red con black stripes - S

- Paraurti in tinta con la carrozzeria S S

- Retrovisori esterni e maniglie delle portiere in tinta con la carrozzeria S S

- Retrovisori esterni riscaldati, elettrici e richiudibili elettricamente S S

- Cerchi in lega da 17" con pneumatici 215/45 R 17 S S

- Luci diurne a LED S S

- Luci posteriori a LED S S

- Fari anteriori Bi-Xeno con lavafari S S

S = Di serie	  	 OPT = A richiesta con sovrapprezzo

SEDILI E INTERNI GT86 GT86 1st Edition

- Badge personalizzato e numerato - S

- Schienale posteriore abbattibile S S

- Volante e pomello del cambio in pelle S S

- Volante regolabile in altezza e profondità S S

- Interni in tessuto S S

COMFORT GT86 GT86 1st Edition

- Climatizzatore automatico bi-zona S S

- Alzacristalli elettrici anteriori S S

- Pulsante di avviamento "Push Start" S S

- Smart Entry & Start System S S

- Servosterzo elettrico ad effetto progressivo (EPS) S S

AUDIO GT86 GT86 1st Edition

- Toyota Touch&Go con Navigatore integrato, display da 6,1" e Bluetooth - S

- Sistema audio Toyota Touch con display da 6,1" 6 altoparlanti, e Bluetooth S S

- Porta USB S S

- Presa aux-in S S

GARANZIA GT86 GT86 1st Edition

- 3 anni/100.000 km S S

ANTIFURTO GT86 GT86 1st Edition

- Immobilizer (blocco motore) S S
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OPTIONAL GT86

- Vernice Metallizzata opt

- Vernice Perlata opt

- Interni in pelle e sedili riscaldati opt

- Cambio automatico con comandi al volante opt

- Toyota Touch&Go - Navigatore integrato opt

• = Standard		  Opt = Optional	 − = Not available

Note

Toyota Motor Europa si riserva il diritto di modificare qualsiasi dettaglio relativo alle caratteristiche tecniche ed agli equipaggiamenti senza preavviso. Inoltre 

questi possono cambiare in base alle condizioni e alle normative di ogni specifico mercato.

I veicoli presentati e descritti in questa cartella stampa possono variare sia nelle caratteristiche tecniche sia negli equipaggiamenti in funzione del singolo 

mercato. Il colore di carrozzeria può leggermente variare rispetto a quello visibile nelle foto qui pubblicate.
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Immagini
Requisiti di sistema:

PC:

Se la tua configurazione lo consente, apparirà un pop-up con la scritta “cosa 

vuoi che faccia Windows? (What do you want Windows to do?)”. Seleziona 

l’opzione “inizia interfaccia interattiva” (“Start interactive interface”). Se 

questo invece non avviene, vai a drive USB in Windows Explorer e clicca 2 volte 

su “start.exe.”

Per fare questo, è necessario avere:	

- Windows XP o sistemi operative più recenti

- 512 Mb di RAM (se maggiore è meglio)

- porta USB

- Il programma Quicktime

Programmi:

- Interactive interface

- Word-, Excel- Pdf (è richiesto Acrobat Reader 7.0)

- Programma jpg per visualizzare le immagini/foto

- Programmi in grado di leggere video

Mac:

Vai a drive USB in Finder OS e clicca 2 volte su “start.app.”

Per fare questo, è necessario avere:	

- Windows XP o sistemi operative più recenti

- 512 Mb di RAM (se maggiore è meglio)

- porta USB

- Il programma Quicktime

Solo per uso editoriale
L’utilizzo di questo USB è rigorosamente limitato al vostro uso 

esclusivamente a scopi professionali; non potrà essere utilizzato per 

nessun altro scopo, né essere messo a disposizione di terzi senza il previo 

consenso scritto di Toyota Motor Europe NV/SA, Avenue du Bourget 60, 

B-1140 Bruxelles, Belgio.
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Toyota Motor Europa si riserva il diritto di modificare qualsiasi dettaglio relativo alle caratteristiche tecniche ed agli equipaggiamenti senza preavviso. 

Inoltre questi possono cambiare in base alle condizioni e alle normative di ogni specifico mercato.

I veicoli presentati e descritti in questa cartella stampa possono variare sia nelle caratteristiche tecniche sia negli equipaggiamenti in funzione del 

singolo mercato. Il colore di carrozzeria può leggermente variare rispetto a quello visibile nelle foto qui pubblicate.
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Scarica la applicazione 
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Toyota Motor Europe
Product Communications Division
Avenue du Bourget 60 - Bourgetlaan 60
B - 1140 Brussels - Belgium

http://media.toyota.eu

Toyota Europe Blog: http://blog.toyota.eu/ 
Follow us on Twitter: @toyota_europe


